
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
Ai sensi della lettera a) del comma 6 dell’articolo 26 del D.Lgs. 62/2017 è stata abrogata la disposizione in base 
alla quale il voto di comportamento inferiore a 6/10 comportava la non ammissione alla classe successiva. 

Visti, in particolare, del D.Lgs. 62/2017, il comma 3 dell’articolo 1 e il comma 5 dell’articolo 2, il comportamento 
degli alunni e delle alunne è valutato in base ai seguenti giudizi sintetici: 

 

 

INDICATORI GIUDIZIO SINTETICO 

 Rispetta spontaneamente regole, persone, ambiente e strutture 
(COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE); 

 partecipa attivamente alla vita della classe e alle attività scolastiche; 

 è sempre disponibile ad apprendere e costante nell’impegno (IMPARARE 
AD IMPARARE); 

 intrattiene relazioni positive e costruttive con i compagni e con gli adulti 
(SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ). 

 
 

 
OTTIMO 

 Rispetta pienamente regole, persone, ambienti e strutture; 

 partecipa attivamente alla vita della classe e alle attività scolastiche; 

 è disponibile ad apprendere e si impegna costantemente; 

 intrattiene relazioni positive con i compagni e con gli adulti. 

 
DISTINTO 

 Rispetta regole, persone, ambienti e strutture; 

 partecipa alla vita della classe e alle attività scolastiche; 

 è disponibile ad apprendere e si impegna con continuità; 

 intrattiene relazioni positive con i compagni e con gli adulti. 

 
BUONO 

 Non sempre rispetta le regole dell’ambiente scolastico; 

 partecipa discontinuamente alla vita della classe e alle attività proposte; 

 si impegna con discontinuità e non sempre intrattiene relazioni positive 
con i compagni e con gli adulti. 

 
DISCRETO 

 Rispetta solo parzialmente le regole dell’ambiente scolastico, si 
disinteressa alla vita della classe e alle attività proposte; 

 poco disponibile alla collaborazione, si impegna solo occasionalmente e 
se continuamente richiamato. 

 
SUFFICIENTE 

Viene attribuito in caso di gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto 
che hanno comportato un provvedimento disciplinare, in seguito a reati che 
violano la dignità e il rispetto della persona umana o nel caso vi sia pericolo per 
l’incolumità delle persone. Come richiamato dal comma 1 dell’articolo 6 del 
D.Lgs. 62/2017 non consente l’ammissione alla classe successiva o agli Esami di 
Stato. 

 
 

 
INSUFFICIENTE 

 
 


